CONCETTI DI BASE: ORGANIZZAZIONE, ORGANO, STATO, SOVRANITÀ

Un’organizzazione è un insieme di persone unificato da norme che definiscono: a) gli scopi dell’organizzazione; b) i criteri di appartenenza all’organizzazione; c) i mezzi da utilizzare per il conseguimento degli scopi; d) gli organi che hanno il potere di agire per conto dell’organizzazione.

Tramite queste norme, un gruppo di persone si trasforma in un’unità, cioè in qualcosa che è diverso dalla semplice somma degli individui.
Qualora all’organizzazione venga riconosciuta capacità giuridica, all’unità “sociale” corrisponde un’unità giuridica, con la creazione di una “persona” che è soggetto di diritto. 
Tutte le persone giuridiche sono organizzazioni ma non tutte le organizzazioni sono persone giuridiche.
Esistono le organizzazioni private e gli enti pubblici, costituiti da una comunità nell’interesse della stessa comunità, cioè in vista della conservazione e del benessere della comunità. 

Ente pubblico più importante = Stato.

Distinzione tra Stato in senso ampio (Stato-ordinamento) e Stato in senso stretto (Stato-persona): v. artt. 5 e 114 Cost.

Stato in senso ampio:

· comunità
· costituzione
· Stato in senso stretto

Elemento essenziale = sovranità.
Il potere sovrano è quello che non tollera vincoli giuridici.

Stato = comunità stanziata su un certo territorio e organizzata in modo tale che esiste un soggetto che, in quel territorio, esercita il potere politico in modo indipendente ed efficace.

Potere politico = potere sociale che si fonda sulla capacità di ricorrere, in ultima istanza, all'uso legittimo della forza.

La sovranità nell’art. 1 Cost.: non è la vera sovranità, è solo la titolarità dei poteri politici (normativo, amministrativo e giurisdizionale). È la c.d. sovranità “interna” (cioè chi comanda all’interno di un ordinamento). L’art. 1 significa che il popolo è fonte di legittimazione di ogni potere politico.

La sovranità dello Stato in senso ampio è la sovranità della comunità organizzata, cioè l’effettività dello Stato e della Costituzione.

Il potere costituente è un potere di fatto, non giuridico.

Sovranità = capacità di una comunità stanziata su un certo territorio di disciplinare l’esercizio dei poteri politici su quel territorio, in modo tale che i soggetti investiti del potere politico riescono a esercitarlo in modo indipendente ed efficace.

La supremazia e l’indipendenza sono indici di riconoscimento della sovranità.

ORGANI 

L’organo è una parte della persona giuridica, un suo ufficio che ha il compito di esercitare una parte dei poteri giuridici ad essa attribuiti.

I poteri complessivamente spettanti all’ente sono l’attribuzione dell’ente.

La “quota” di potere spettante all’organo è la competenza = parte di attribuzione affidata ad un organo.

L’organo è diverso dal rappresentante perché questo è un soggetto distinto dal rappresentato mentre quello si immedesima nell’ente.

Distinzione tra ufficio-organo e mero ufficio.

